
Montebello Don Bosco in Seconda da mattatore
Il presidente Rossi: «La svolta nel derby con la Roianese» Jurissevic: «Lascio la panchina a Spadaro e farò il d.s.»

TRIESTE Un bomber dalle
grandi prospettive, un portiere
rivelazione, una serie di giova-
nissimi innesti, un allenatore
che anche in inferiorità nume-
rica ha sempre puntato ai tre
punti. Sono solo alcuni degli
elementi che contraddistinguo-
no la squadra provinciale ju-
niores del Sistiana Duino Auri-
sina reduce dalla vittoria della
stagione 2009-2010.

Allenato da Livio Cristofaro
il team di Visogliano ha ottenu-
to il primo posto al termine di
una splendida corsa a due con
il Domio di Dario Umek. E pro-
prio contro i verdi il Sistiana
ha dato una svolta al torneo co-
me ricorda Cristofaro: «La vit-
toria per 3-2 nel ritorno è stata

la chiave per la vittoria finale
anche perché abbiamo giocato
in 10, dimostrando grande ca-
rattere». Il giocatore simbolo
del team del presidentissimo
Sergio Milos è l'attaccante Lu-
ca Ribezzi autore di 42 reti tra
juniores e prima squadra. «È
una seconda punta di movi-
mento, tecnicamente valido, al-
to: se mette su un po' di musco-
li può ambire a palcoscenici
importanti», spiega Cristofaro.

Tra gli elementi portanti an-
che la banda del terribili allie-
vi i due Colja, Leghissa, Valen-
te, Tosone, D'Oronzio ed i due
Marjanovic. E pensare che do-
po l'addio del portiere Gleria
Sossi la squadra ha dovuto
schierare Matija Pahor che ha

iniziato solo l'anno scorso a gio-
care in porta: «Anche grazie a
lui abbiamo conquistato que-
sto titolo», ha ammesso Cristo-
faro. Eppure il tecnico è pron-
to per congedarsi dal sodali-
zio: «Ringrazio i dirigenti Lui-
gi Clon e Franco Leghissa, il
ds Renato Colja ed il presiden-
te Sergio Milos ma le nostre
strade stanno per dividersi».

La rosa dei campioni junio-
res provinciali 2009-2010: por-
tieri Matija Pahor (1992) e Mat-
tia Gleria Sossi ('92); difesa Ia-
copo Biondini ('90), Giacomo
Lanza ('91), Mirko Mantovan
('91), Manuel Milanese ('91), An-
drea Marchiò ('92), Michele Ul-
cigrai ('90), Gabriele Clon ('90),
Enrico Leghissa ('93) e Luca

D'Oronzio ('93); centrocampo
Eric Zacchigna ('89), France-
sco Crevatin ('91), Matej Per-
narcic ('91), Alberto Tarlao
('91), Danjel Leghissa ('89), Gia-
como Goina ('89), Matija Colja
('93), Marko Marjanovic ('93),
Francesco Tosone ('93) ed Erik

Colja ('94); attacco Luca Ribez-
zi ('89), Gianpaolo Volpi ('91),
Daniele Vascotto ('91), Erik Bu-
san ('92), Mario Valente ('93),
Aleksandar Marjanovic ('93),
Paolo Vatovec ('92) e Luca Cen-
tini ('91).

Riccardo Tosques

BATTUTA PORDENONE

Torneo delle Province
Ecco i protagonisti
del successo triestino

DICIANNOVENNECON IL DOPPIO PASSAPORTO

Vasku, dal Chiarbola e dal Ponziana
fino alla porta dell’under 21 albanese

TRIESTE San Luigi-Pri-
morec e Zaule-Trieste
Calcio. Sono le due gare
di semifinale valide per
la Supercoppa Città di
Trieste, il torneo riserva-
to ai dilettanti all'interno
del trofeo "Il Giulia", la
classica estiva di scena a
San Giovanni.

La manifestazione ap-
proda quindi in dirittura
finale, entrando nella set-
timana che archivierà
l'edizione 2010, regalando
la finalissima di giovedì
prossimo, con fischio di
inizio canonico delle
20.30. Oggi il cartellone
propone la prima ghiotta
semifinale (20.30) con a
confronto una realtà di
Eccellenza come il San
Luigi e il Primorec, guida-
to dal duo Sciarrone-
Esposito. Cammino rego-
lare quello del San Luigi,
sfociato nell'importante
successo contro il San
Giovanni, vittoria che è
valso il biglietto per la fi-
nale, ottenuto con il pun-
teggio di 3-1 (1-1), scandi-
to dal vantaggio sanluigi-
no di Casseler, la replica
rossonera di Savic e le al-
tre due reti biancoverdi
giunte da Tessaris e Cipol-
la.

Leggermente più tortuo-
so il passo del Primorec,
che in settimana ha dovu-
to fare i conti con l'entu-
siasmo del neo promosso
Zaule, incassando un sec-
co 4-2, frutto delle stocca-
te viola da parte di Marza-
ri, Carrarese, Danieli e
Marturano, inframezzate
dagli acuti di Esposito e
Bertoli. Primorec che ha
poi confezionato il riscat-
to nell'ultimo appello di
sabato, andando a frantu-
mare i sogni del Cgs per
5-1, con reti di Lanza, au-
torete, Esposito e doppiet-
ta di Moscolin; di Pase su
rigore l'acuto di orgoglio
degli "studenti".

Altrettanto succosa l'al-
tra semifinale di Super-
coppa, in programma do-
mani (20.30), tra Zaule e
Trieste Calcio. I viola non
disdegnano il piccolo
"slam" stagionale (campio-
nato e Supercoppa) ma
dovranno litigare con un
Trieste Calcio che duran-
te "Il Giulia" ha caricato a
pallettoni le sue canne da
fuoco. Chiedere alla Roia-
nese, calpestato per 10-3,
al termine di una contesa
dalle difese allegre ma da-
gli attacchi sfacciati, gara
che ha registrato la qua-

terna di Romano, la tri-
pletta di Mormile (entram-
bi in lizza per il titolo di
cannoniere del torneo) e
gli affondi di Marchetti,
Messi e Solaja; per la
Roianese la gita fuori por-
ta è coincisa con le reti di
Cocich. Zucchiatti e Cre-
scito. Il Trieste Calcio ha
completato poi l'opera

battendo il San Giovanni
2-0. I rossoneri hanno
sprecato troppo, i lupetti
no, trovando il timbro pro
- finale con Kurdi e Pri-
baz. Giovedì l'ultimo atto,
preceduto mercoledì (al-
le 18 e alle 20) dalle ceri-
monie dei tornei giovani-
li.

Francesco Cardella

LA STORIA

Kevin Vasku

Il mister: i ragazzi hanno un futuro

TRIESTE Nei prossimi
anni sarà probabilmente
l'unico calciatore triesti-
no a poter ambire ad una
esperienza con la maglia
di una nazionale, non ne-
cessariamente italiana. È
Kevin Vasku, classe 1991,
nato a Trieste ma provvi-
sto del doppio passaporto,
quello albanese, in virtù
delle origini dei genitori.
Gioca da portiere e le sue
credenziali lo hanno fatto
entrare nel giro della for-

mazione under 21 dell'Al-
bania che punta all'appro-
do ai prossimi Europei di
categoria. Kevin non vuo-
le mancare all'appunta-

mento e si è già messo a
disposizione del ct Busha-
ti.

Strano il percorso del
giovane portiere. Un cam-
mino iniziato nel Chiarbo-
la, proseguito nel Ponzia-
na e quindi sfociato nel
torneo " Il Giulia", la vetri-
na estiva che nel 2007 lo
promuove miglior portie-
re del settore Allievi. È
qui che Kevin Vasku, nel
frattempo ingigantitosi let-
teralmente ( 1.93 di altez-

za) viene visionato da una
vecchia volpe come Gasto-
ne Turcino, che per farlo
crescere, come spesso av-
viene, lo proietta lontano,
prima nell'Udinese, dove
vive il campionato nazio-
nale Allievi, quindi una
breve parentesi a Sacile
poi all'Itala San Marco,
sua attuale società, dove è
impiegato nel campionato
Beretti. Il suo girovagare
in regione è però spesso
colorato dalle chiamate

dall'Albania, prima per
una fugace apparizione
nell'under 16 ed ora nella
più corposa under 21, rea-
le anticamera di ogni so-
gno internazionale.

La concorrenza non
manca allo spilungone ex
ponzianino. Dovrà combat-
tere con Aldi Haxia, titola-
re nelle giovanili del Chel-
sea e con il più navigato
Steve Fraceri, classe '90,
terzo portiere del Salonic-
co della serie A greca:

«La concorrenza non mi
spaventa - commenta Ke-
vin Vasku, studente del li-
ceo scientifico - anche
perché la convocazione al
primo raduno di Durazzo
mi ha riempito di gioia, vi-
sto che sono reduce da un
serio infortunio con la ma-
glia dell'Itala». Sostanza,
posizione e reattività tra i
pali sono i suoi pregi, da
perfezionare, pare, la tec-
nica di piede. I sogni sono
ora due: «Giocare l' Euro-
peo contro l'Italia non per
rivalsa ma per l'onore. E
poi mi piacerebbe avere
un club dalle parti di Trie-
ste». Ci sarebbe poi una
terza opzione, ma in caso
di malaugurato flop calci-
stico: «Fare il giornalista,
ma a suo tempo..» (f.c.)

ALLE BATTUTE DECISIVE LA MANIFESTAZIONE IN VIALE SANZIO

”Il Giulia”, l’ora delle semifinali
Stasera San Luigi-Primorec, domani Zaule-Trieste Calcio, giovedì l’epilogo

JUNIORESPROVINCIALI. ICAMPIONI

Sistiana, stagione da incorniciare

TRIESTE La prima vol-
ta non si scorda mai ed
anche al Montebello, toc-
care con mano una pro-
mozione attesa dal 1993,
dopo la fusione con il
Don Bosco, sarà difficile
dimenticare questa anna-
ta, aggiungendoci poi
che nei playoff ha chiuso
al primo posto assoluto:
«Vi dico la verità – com-
menta il presidente An-
drea Rossi – ero ottimi-
sta e ci credevo nella sali-
ta di categoria ma, fin-
chè non si è materializza-
ta, non sai mai cosa pos-
sa succedere. La svolta,
il derby con la Roianese,
un vero scontro diretto.
L’attesa è stata lunga ma
il gruppo dei giocatori ha
dimostrato che la promo-
zione non è venuta per
caso. Adesso ci rimettia-
mo presto al lavoro per-
ché in Seconda vogliamo
fare altrettanto bene:

chissà che non si riesca
magari a portare avanti
qualche progetto per un
campo nostro…»

Giovanni Jurissevic ha
guidato la squadra dalla
panchina: «Lascerò la
conduzione a Dino Spa-
daro e farò, con un po’
più di calma, il direttore
sportivo per dare conti-
nuità al lavoro che ho
portato avanti ormai da
tredici anni. Certo che è
stata una stagione irripe-
tibile: all’inizio un po’ in
sordina perché non cono-
scevamo il valore della
squadra, poi ci siamo con-
vinti ed è aumentata l’au-
tostima. Il gruppo si è al-
lenato sempre molto be-
ne, migliorando la menta-
lità ed il rispetto per gli
avversari: molte partite,
per assurdo, le abbiamo
vinte anche senza volerlo
proprio perché le motiva-
zioni erano ormai dentro

la testa di tutti i ragazzi.
Immensa la gioia per que-
sta prima volta anche se
non ne possiamo più di
giocare tutti questi incon-

tri che, una volta conqui-
stato il premio, sanno di
inutilità. L’immagine più
bella? Senz’altro il lun-
go, interminabile abbrac-

cio che ci siamo scambia-
ti in campo dopo la cer-
tezza della promozione».

Se i giocatori hanno
una certa nausea di parti-
te, i festeggiamenti sono
un discorso a parte: «Per
noi è un fatto storico – di-
ce Dario Triglav, consi-
gliere della società – ed
il risultato va celebrato
alla grande. Il merito è
dei ragazzi che hanno sa-
puto creare un gran bel
gruppo. Ora dovremo la-
vorare sodo per presen-
tarci al prossimo campio-
nato come si deve».

Tiziano De Nicola, at-
taccante classe ’85, è il
capitano dei nerazzurri:
«Le doti della nostra for-
mazione? Difesa solidis-
sima, nessuna sconfitta
in casa, solo tre battute
d’arresto: all’inizio pareg-
giavamo un po’ troppo,
poi abbiamo cominciato
a vincere, magari con un

solo gol di scarto, ma i
tre punti non ce li lascia-
vamo scappare. Alla fine
un gran bel campionato».

Un campionato che
non dimenticherà facil-
mente Sebastiano Taloz-
zi: «La promozione can-
cella tutto e, per fortuna,
anche il ricordo di quel
pomeriggio a Ruda. Un
pallone rincorso, lo scon-
tro, poi il buio momenta-
neo e tanto sangue. Mo-
menti che non finiscono
mai, l’ambulanza che
non arriva, l’ospedale, la
Tac. Per fortuna, grazie
all’intervento di compa-
gni e dirigenti, si è risol-
to per il meglio e già do-
po un paio di settimane
ho ripreso a giocare. Pau-
ra? No, assolutamente,
piuttosto un po’ di timo-
re per l’avventura che ci
aspetta, per la prima vol-
ta, in Seconda».

Guerrino Bernardis

Mormile, autore di una tripletta

TRIESTE «È un motivo di grandissima soddisfa-
zione l’aver vinto il Torneo delle Province per la
prima volta in 20 anni. Gli altri comitati si erano già
imposti in precedenza, Trieste no». È il primo dato
messo in evidenza dall’allenatore Bruno Gasperut-
ti, che ha condotto la rappresentativa juniores giu-
liana. «Per motivare al meglio i giocatori ho punta-
to proprio sul fatto che poteva essere la prima affer-
mazione assoluta per la nostra città – aggiunge anco-
ra il tecnico. Un altro grande motivo di gioia per me
è dato dal fatto che si è creata una simbiosi incredi-
bile tanto da cementare il gruppo al meglio. Certi
avversari si chiamavano fra di loro con il numero di
maglia, noi ci chiamavamo per nome. I ragazzi mi
hanno dato fiducia e mi hanno seguito alla lettera.
Dopo la finale c’era un entusiasmo pazzesco e ab-
biamo cantato fino alle due di notte». Mister Gaspe-
rutti annota: «Sono andato in giro per i campi e ho
scelto da solo i calciatori da convocare. Non li ho
trovati già scelti. Possono sicuramente giocare a li-
velli più alti, magari non in A e in B ma certamente
in terza o quarta serie. Mi meraviglio che a Trieste
siano emersi ben pochi giovani negli ultimi anni.
Evidentemente è sbagliato il sistema se questi gio-
vani si stufano e mollano il calcio».

Il Sistiana Duino Aurisina che ha vinto il campionato provinciale juniores

di MASSIMO LAUDANI

TRIESTE La selezione
di Trieste ha vinto il Tor-
neo delle Province dilet-
tanti. Ma chi sono i prota-
gonisti? Eccoli uno per
uno.

Manuel Nardini (Roia-
nese): giovane dotato di
una buona altezza e dal
fisico prestante, può gio-
care da prima o da se-
conda punta. Francesco
Spena (Montebello Don
Bosco): esterno sinistro
sia basso sia alto, è ordi-
nato ed intelligente. Au-
tore di un eurogol con-
tro il Tolmezzo. Enrico
Prodi (Montebello): por-
tiere “maturo” e bravo a
guidare la difesa. Poco
impegnato durante il tor-
neo. Tommaso Perini
(Montebello): è un terzi-
no da poter utilizzare su
entrambe le fasce. È dili-
gente e “pulito”. Alberto
Delise (Montebello): an-
che lui è un terzino
schierabile su entrambi
i versanti, ha forza fisi-
ca. Andrea Bazzara (Poli-
sportiva Opicina): è il se-
condo portiere, schiera-
to un tempo sia contro
Tolmezzo sia contro Cer-
vignano che ha fallito un
rigore. È stato penalizza-
to dall’obbligo di schiera-
re due elementi di Ter-
za, uno dei quali è stato
in modo fisso l’altro
estremo difensore Pro-
di. Pur non essendo altis-
simo, è esplosivo.

Lorenzo Bizjac (Pol.
Opicina): terzino sini-
stro decisamente veloce.
La sua aggressività lo
rende difficile da supe-
rare; può migliorare con
i piedi. Sergio Rossoni
(Primorec): ha tecnica e
fisico. Consapevole del
suo “palleggio”, talvolta
eccede nelle uscite dal-
l’area con la palla incol-
lata allo scarpino. Ga-
briele Brandolisio (S.Gio-
vanni): esterno destro
sia basso sia alto, bravo
a coprire la fascia e a ge-
stire la partita così da es-
sere eletto capitano.
Dejan Dragosavljevic (S.
Giovanni): aveva fatto il
terzino nella Primavera
della Triestina, poi è an-
dato al San Giovanni in
cui ha disputato l’ultimo
campionato da ala. Ha
estro e salta facilmente
l’uomo: i suoi spunti e la
sua fantasia hanno spin-
to Gasperutti a utilizzar-
lo come attaccante, ve-
nendo ripagato da 4 reti.
Alessandro Miot (S.Gio-
vanni): centrale difensi-
vo veloce e forte di testa
avendo fisico. Ha un

buon calcio, tanto da sa-
perci fare sia con i rilan-
ci sia con le punizioni.
Classe ’92, è reduce da
un’annata da titolare.

Andrea D’Agnolo (S.
Giovanni): è il più giova-
ne, avendo quasi 17 an-
ni. Scelto inizialmente
dalla Rappresentativa
regionale allievi, poi
non è stato più convoca-
to ed è stato allora pre-
cettato dalla selezione
triestina. Ha preso in
mano la squadra come
regista. Carlo Benussi (S.
Andrea S.Vito): non è riu-
scito a trovare molto spa-
zio ma è un laterale sini-
stro basso utile vista la
capacità di fare l’essen-
ziale. Francesco Semani
(S.Andrea): centrale del-
la retroguardia che pun-
ta sull’anticipo. Alto e
forte di testa, ha annulla-
to gli attaccanti più peri-
colosi e se c’era da butta-
re la palla in tribuna, lo
ha fatto senza scrupoli.
Lorenzo Lorenzutti (S.
Andrea): impiegato poco
a causa dell’obbligo di
dare spazio a sei elemen-
ti di Seconda Categoria,
è un “recupera-palloni”
di centrocampo longili-
neo e diligente. Ferruc-
cio Vorini (S.Andrea):
scoperto strada facendo,
è stata una bella sorpre-
sa. Sa mettere giù la pal-
la per far girare la squa-
dra e va bene a scuola.
Complice un infortunio,
in finale è entrato a 20’
dalla fine sul 3-0 e ha sa-
puto calmare la situazio-
ne in un momento di for-
cing del Pordenone.

Giampaolo Volpi (Si-
stiana Duino Aurisina):
giocare in modo conti-
nuativo lo ha fatto cre-
scere. Sa difendere la
palla e sa segnare. Boris
Novakovic (Primorje):
nel team di Prosecco
non aveva sbocchi in
campionato ed è stato no-
tato durante gli allena-
menti della rappresenta-
tiva così da ritagliarsi
un posto da titolare. Cen-
trocampista aggressivo e
con molta volontà, ha un
tiro preciso e potente.
Nemesio Gamboa Vidal
Junior (Zaule Rabuiese):
tesserato a inizio stagio-
ne, il colombiano si è ri-
velato l’attaccante di pe-
so che serviva a mister
Gasperutti. È una furia:
veloce, generoso e pres-
sa tutti. Mattia Tentor e
Gabriel Patrono (Campa-
nelle): la rosa riservata
alla Terza era ristretta e
ne hanno risentito in ter-
mini di minutaggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La gioia della selezione triestina

Micky’s Bar 13 volte in gol
nel Trofeo San Luigi

TRIESTE Va in archivio la prima settimana del
primo Trofeo San Luigi di scena sul sintetico di
via Felluga e aperto sia a tesserati che ad atleti
amatoriali. Una manifestazione organizzata dal-
l’associazione culturale Crazy College con il patro-
cinio della Regione e abbinata alla campagna “Un
goal per l’Africa-Uniti contro l’Aids” promossa dal-
l’Unicef e dal gruppo triestino Younicef.

I primi risultati e marcatori dell’evento tenuto a
battesimo dal giornalista Bruno Pizzul: Gran Bar
Excelsior-Football Club Tomizza 9-3 (Buono, 2
Zolja, Castelle, 3 Tiborja, 2 Gelsi; Codarin, 2 Bea-
cio), Atletico Trieste-Micky’s Bar 3-13 (8 Andreolla,
4 Grusic, Baroni; 2 Rovis, Galatà), Pizzeria Raffae-
le-Chi La Fa 1-6 (Di Luca; 2 Toffoli, 2 Moras, Man-
delini, Pagliaro), Ale Alla Seconda-Excalibur Pub
5-2 (4 Peressutti, Castagna; 2 Germani), Team Bi-
slacco-S.Andrea 9-1 (2 Strussiat, Esposito, La Pia-
na, Boscarolli, Ferrazzo, Rampino, Cramerstetter,
Pelosin; Ronconi), Bar Junior-S.Luigi 2-11 (Brusa-
din, Del Gaudio; 2 Romano, Casseler, aut., 2 Simeu-
novic, 2 Cipolla, Degrassi, 2 Cano), Night Food-Bio-
fuoco 0-1 (De Cristofaro), 3Mele o Poco Più-Interni
e Dintorni 0-6 (2 Danieli, 2 Volo, Pecora, Labella),
Rgb-Exit Models 3-4 (Wels, Motz, Del Bianco; 2 Sal-
zano, Magnani, Momi), Jagerbulls-Musicali Rosso-
ni 5-2 (Longo, Palanga, Minerva, Mazzullo, Cipres-
si; Puzzer, De Bernardi), Moa Staff-Dumas 4-3 (2
Orlando, 2 Cappai; 2 Kalaja, Luchetta), Golden Di-
ck-Different Grooves 4-4 (2 Rochiera, 2 Zanette; 2
Se. Blasina, Si. Blasina, Garbuio). (m.la.)

La formazione del Montebello Don Bosco

VI Sport � LUNEDÌ 7 GIUGNO 2010




